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Sono ormai vicine a una positiva conclusione 
le trattative per un «accordo globale» 
tra la Santa Sede e il governo di Gerusalemme 
Risolte le difficoltà di natura giuridica 

Le indiscrezioni alla vigilia dell'incontro 
del Papa con il rabbino capo Israel Lau 
Rimane irrisolto il nodo dei Luoghi santi 
A Milano meeting di 300 leader religiosi 

Vaticano e Israele pronti al disgelo 
H vento di Washington spinge allo storico riconoscimento 
La S. Sede ed Israele sono ad «uno stadio abbastan­
za avanzato» per un «accordo globale» per stabilire 
al più presto le relazioni diplomatiche. Lo rivelano 
fonti di Tel Aviv mentre la Segreteria di Stato vatica­
na evita ogni commento alla vigilia dell'imminente 
e storico incontro tra il Rabbino capo, Israel Lau, ed 
il Papa. Tutte le «difficoltà giuridiche» sono state ri­
mosse. Rimane la questione dei Luoghi santi. 

ALCISTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO Se­
condo fonti diplomatiche di 
Tel Aviv, i colloqui tra la S. Se­
de ed il governo israeliano sa-
rebbero pervenuti «ad uno sta­
dio abbastanza avanzato» per 
un «accordo globale» da far ri­
tenere imminente il tanto atte­
so allacciamento delle relazio­
ni diplomatiche. Si sarebbe ar-
nvati a tale nsultato dopo i la­
vori della Commissione bilate­
rale permanente isracliana-va-
ticana che, istituita 11 29 luglio 
1992 in Vaticano propno per 
spianare la strada al consegui­
mento dell'obiettivo che ora 
sarebbe stato raggiunto, si e 
numta a Gerusalemme il 13 e 
14 settembre ossia in coinci­
denza dell'accordo firmato a 
Washington tra Israele ed Olp 
e nel clima da esso prodotto 
La delegazione della S Sede 
era guidata da mons. Andrea 
Corderò Lanza di Montezemo-
lo. Delegato apostolico per Ge­
rusalemme • e la Pelestina, 
mentre la delegazione israelia­
na era diretta da Eitan Marga-
lit, alto funzionano del ministe­
ro degli esten israeliano 

Abbiamo, perciò, preso 
contatto >en pomcnggio con la 
Segretena di Stato vaticana per 
avere qualche conferma, indi­
cando la notizia riportata dal­
l'agenzia Ansa da Tel Aviv, ma 
abbiamo riscontrato un corte­
se ma significativo nserbo Ab­
biamo avuto, infatti, l'impres­
sione che non si volesse tanto 
negare la notizia quanto evita­
re ogni commento, in un mo­
mento assai delicato della trat­
tativa bilaterale e multilaterale 
da entrambe le parti, e perciò 
ritenuto inopportuno, soprat­
tutto, alla vigilia della stonca 
visita in Vaticano del Rabbino 
capo di Gerusalemme, Israel 
Lau. Questi, infatti, sarà doma­
ni e lunedi a Milano per parte­
cipare insieme a circa trecento 
leaders religiosi mondiali al VII 
Meeting intemazionale «Uomi­
ni e Religioni* promosso dalla 
Comunità di S Egidio sul tema 
«Terra degli uomini, invocazio­
ni a Dio- e solo martedì 22, an­
che se ufficialmente la data 
non è stata ancora annunciata, 
sarà ncevuto in Vaticano da 
Giovanni Paolo 11. Un incontro 

I Papa Giovanni Paolo II 

storico, dato che 0 la prima 
volta che avviene, e che farà 
compiere certamente un vero 
salto di qualità, anche sul pia­
no dipolomatico, ai già buoni 
rapporti tra la S Sede e lo Stato 
di Israele 

Abbiamo, intanto, appreso 
che sono state nmos.se tutte le 
«difficoltà giuridiche» che ave­
vano impedito, finora, 1 allac­
ciamento ufficiale dei rapporti 
diplomatici fra la S Sede e lo 
Stato di Israele Le «difficoltà» 
riguardavano la presenza di 
Israele nei temtori occupati ed 

i rapporti con i palestinesi Si 
trattava inoltre, di dare da par­
te dello Stato di Israele «garan-
/ie» perchè le comunità catto­
liche potessero, non solo, svol­
gere pienamente la loro attività 
religiosa e sociale in un conte­
sto socio-politico in cui sono 
[rimontane, ma avessero an­
che diritto ad alcune impor­
tanti agevola/ioni fiscali di cui 
la Chiesa cattolica godeva sin 
dal tempo dell impero ottoma­
no e del proteltorato inglese 
Insomma, ciò che per circa 
cinquantanni non era stato 

possibile lo e diventato nel 
nuovo clima che si e andato 
creando con il processo di pa­
ce avviato dalla Conferenza di 
Madrid in Vaticano però, fan­
no osservare che il negoziato 
tra la S Sede ed il governo di 
Israele che già procedeva con 
gradualità e con qualche im 
passe nel quadro di un miglio­
ramento continuo del dialogo 
interreligioso, ù stato posto sul 
«binano giusto» a partire dal 29 
luglio 1992 quando le due par 
ti decisero di creare una Com­
missione mista bilaterale per 

«definire insieme i temi di reci 
proco interesse e in vista di 
giungere a una normaliz/azio-
ne dei rapporti» La visita poi, 
compiuta il 23 ottobre 1992 in 
Vaticano dal ministro degli af­
fari esteri, Shimon Peres per 
un colloquio con il Papa fu de­
cisiva per da re una spinta ai la-
von della Commissione mista 
che. nell'affrontare : tanti pro­
blemi bilaterali, doveva per il 
momento accantonare la que­
stione dei Luoghi Santi di Ge­
rusalemme ai quali sono inte­
ressati, non soltanto ebrei e 
cattolici ma i musulmani e le 
altre religioni cristiane Questo 
problema, intatti, ò rimasto 
aperto anche se si sta lavoran­
do per trovare una soluzione 
possibile per tulli gli interessa-
f Cosi il 18 novembre 1992 
una delegazione della S Sede 
guidata da mons Claudio Ma 
ria Celli, sottosegretario per i 
rapporti con gli Stati, parti per 
Gerusalemme per colloqui «ad 
alto livello» che fecero poi, di­
re al portavoce vaticano che 
erano stati raggiunti «risultati 
apprezzabili in un clima di cor-
d.alità e buona volontà» Nei 
mesi successivi e, in particola­
re negli ultimi mesi che hanno 
preceduto l'accordo storico di 
Washington del 13 scorso il 
ministro degli esteri del Papa 
mons Jean-Louis Tauran ha 
visitato molte capitali del Me­
dio Oriente Cosicché, anche 
la S Sede ha dato il suo appor­
to perchè divenisse possibile 
I accordo storico di Washing 
ton 

DairUnesco 
premio a Rabin 
Arafat e Peres 
«eroi di pace» 

M II premio Houphouel-
-Boigny dell Uncsco per la pa­
ce è stato attribuito ieri al pre­
mier israeliano Yitzhak Rabin, 
al ministro degli Esten Shimon 
Peres e al leader dell'Olp Yas-
ser Arafat L'annuncio è stato 
dato a Parigi dal presidente 
della giuria I ex segretano di 
Stato amencano Henry Kissin-
ger Alla premiazione, che si 
svolgerà nei prossimi mesi, 
verrà anche invitato il ministro 
degli Csten norvegese Hans 
Joergen Holstr che na svolto il 
ruolo di mediatore nei contatti 
tra Israele e I Olp Intanto. 
Saeb Erekat, vice capo della 
delegazione palestinese ed 
esponente di pnmo piano di 
«Al Fatali» il gruppo maggion-
tano in seno all'Olp annuncia 
«Il prossimo mese I Olp aprirà 
una missione ufficiale a Wa­
shington» La missione ha ag­
giunto svolgerà le funzioni po­
litiche di un ambasciata senza 
statuto diplomatico Washing­
ton aveva sospeso il dialogo 
con I Olp e chiuso il suo ufficio 
di rappresentanza nel 1990, 
dopo che Arafat si era rifiutato 
di condannare un attacco mili­
tare compiuto in Israele da 
una fazione radicale dell'orga­
nizzazione 

A Pisa cerimonia di Stato per i due giovani militari uccisi a Mogadiscio dai cecchini somali 
Contestate le autorità. Spadolini: «La nostra presenza in Somalia va ripensata» 

Funerali dei pam: «Mandateli a casa» 
Funerali di Stato a Pisa, dove ieri è stato proclamato 
il lutto cittadino, per ì due paracadutisti ventenni 
morti a Mogadiscio: Giorgio Righetti e Rossano Vi­
stoli. Presenti Spadolini, Napolitano e il ministro del­
la Difesa Fabbri. Contestazione alla fine della ceri­
monia: «Rimandate a casa i nostri giovani», hanno 
gridato molte mamme. Spadolini: «La nostra pre­
senza in Somalia va ripensata». 

LUCIANO LUONGO 

1 B PISA «Non c'è dubbio, la 
nostra presenza va npensata». 
cosi il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, commen­
ta amaramente, sotto le gnda 
di contestazione della folla, e 
di alcune mamme, partecipan­
ti ai funerali di Rossano Vuoti 
e Giorgio Righetti, icn pome­
riggio a Pisa, in Piazza dei Mi­
racoli. Si sono conclusi propno 
ira le gnda e le lacnme di una 

folla, non particolarmente nu­
merosa, ma che ha partecipa­
to con grande calore, i funerali 
dei due caporali paracadutisti 
della Folgore uccisi a Mogadi­
scio mercoledì sera mentre fa­
cevano jogging nella zona del 
porto della capitale somala La 
contestazione ha concluso in 
maniera amara una cerimonia 
toccante «Rimandateceli a ca­
sa», «basta», «fateli tornare» 

hanno gridato in tanti soprat­
tutto donne, qualcuno ha an­
che accennato un «ladri, ladri», 
e gnda tangentopoliane. tra i 
fischi in direzione delle autori­
tà dopo il lunghissimo applau­
so che ha accolto 1 uscita e la 
partenza delle due bare avvol­
te dalla bandiera italiana «Bi­
sogna comprendere sono gri­
da di dolore» è stato il laconico 
commento del ministro della 
difesa, Fabbri, davanti al Batti­
stero prima di salire sull'auto 
che a tutta velocità lo ha porta 
to via tra due cordoni di para­
cadutisti 

Pisa aveva reso omaggio 
proprio, un anno addietro ai 
primi di settembre del '92 ad 
altri figli caduti in divisa i quat­
tro aviatori abbattuti sui cieli 
della ex Jugoslavia Prima an­
cora agli aviatori di Kmdu Si 
tratta di una città abituata ai fu­

nerali di Stato come poche al­
tre città in Italia, ma mai si ri­
corda una contestazjonc E un 
segnale Forse la gente non ca­
pisce Non capisce il significa­
to di una missione contro tutto 
e contro tutti7 Proprio il cap­
pellano militare Giovanni Mar­
ra durante l'omelia, iniziata 
puntualmente alle 15 30 nel 
Duomo di Pisa ai piedi della 
Torre pendente, se lo era chie­
sto «Perchè una missione 
umanitaria di solidarietà e di 
pace invece di restituirci grati­
tudine - ÙVCVÓ detto I arcive 
scovo ci fa pagare un costo 
cosi pesante e insopportabile 
di morti feriti e incomprensio­
ni»7 Marra, ha tentato una ri­
sposta difendendo il compor­
tamento degli italiani «Sono 
stati uccisi per il clima di in­
comprensione che la stessa 
missione umanitaria con talu­

ni suoi discutibili e talvolta 
inaccettabili interventi, ha ali 
mentalo» 

In tremila lo hanno ascolta­
to in silenzio Come in silenzio 
hanno ascoltato il generale 
Bruno Loi comandante della 
Brigata paracadutisti e grande 
protagonista a Mogadiscio de 
clamare la preghiera del para­
cadutista Un silenzio canco di 
dolore e tensione Pnma una 
poliziotta di picchetto davanti 
alla bara di Visioli, poi lo stes 
so fratello Renzo, di Righetti 
hanno accusato malori Ma il 
momento più toccante ò stato 
sicuramente la consegna, alle 
madri dei due caduti che du­
rante la cerimonia a più ripre­
se si tenevano per mano delle 
bandiere che coprivano le ba­
re e dei due baschetti amaran­
to Maria del Carmen madre 

Le salme dei due giovani para UCCISI a Mogadiscio 

vedova, di Righetti, vestita di 
azzurro, ha accarezzato e ba 
ciato il baschetto del figlio che 
per I emozione gli è scivolato 
dalle mani Straziante Davanti 
a loro in silenzio sono sfilate le 
massime autorità dello Stato 
Con Spadolini e fabbri anche 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, il capo 
della Polizia Parisi i Capi di 
Stato Maggiore della Difesa e 

delle tre armi Corcionc Cani­
no Venturone e Pillinini ileo-
mandante dei Carabinieri Fe­
derighi, i gonfaloni di Pisa, Li­
vorno e Cremona città da cui 
proveniva Visioli Presenti an­
che le autorità locali e regiona­
li Le salme dei due giovani 
ventenni adesso sono tornate 
nelle loro città Casalmaggiore 
e Manna di Carrara oggi sarà 
la volta dei funerali di famiglia 

Domata la protesta dei militari dopo una settimana di trattative. Un segnale d'allarme tra le file di Pale 

Karadzic Diega i rivoltosi serbi di Barria Luka 
È durata una settimana la rivolta dei militari serbo 
bosniaci a Banja Luka. Chiedevano condizioni di vi­
ta migliori e lotta ai profittatori di guerra. Hanno ot­
tenuto 10 giorni di licenza e il perdono di Karadzic. 
Un segnale di crisi nell'esercito vincitore che segna 
la distanza tra una parte dei militari e il cuore politi­
co della Repubblica serba. E un riflesso della crisi 
economica di Belgrado. 

MARINA MASTROLUCA 

* ***** 

• • I cam armati messi di tra­
verso a bloccare le strade se ne 
stanno andando Banja Luka 
non è più la città dei rivoltosi I 
militan serbo bosniaci ammu­
tinati sono nentrati nei ranghi 
Tutti tranne uno. un caporale, 
il più basso in grado tra gli uffi­
ciali e sotto-ufficiali scesi nelle 
strade accusando il governo 
serbo bosniaco di curare più 
gli interessi dei profittaton di 
guerra che i suoi soldati. Osto-
ja Zec è stato arrestato, insie­
me alla moglie e al portavoce 
del movimento che aveva an­
che scelto un nome, Settem-
bre'93 

Per quasi una settimana Ra-
dovan Karadzic ha aspettato 
alle porte di Banja Luka, rifiu­

tando di parlare con i nvoltosi 
fino a quando non avessero 
tolto le barricate La più grave 
protesta dei militari serbi dall'i­
nizio della guerra si è alla fine 
conclusa con dieci giorni di li­
cenza straordinana per tutti e 
la promessa che la settimana 
di rivolta sarà perdonata Una 
Commissione di Stato si occu­
perà della lotta ai profittatori e 
ai corrotti che infestano I auto 
proclamata Repubblica serba 
di Bosnia Quanto alle rivendi 
cazioni politiche, sono state 
confinate nell'opera di «ele­
menti infiltrati, pericolosi per 
lo Stato e il presidente Karad 
zie» 

Ma la rivolta di B.uiM I uka 
non sarà dimenticata tanto 

Un soldato 
serbo 
seduto 
su un tank 
a Banja Luka 

presto se per rimettere ordine 
nelle file del suo esercito il ge­
nerale Mladic ha speso una 
settimana di tempo a convin­
cere i suoi graduati e Karadzic 
che mai Mcvii disertato un ne 
goziato ha delegalo il presi 
dente del parlamento a r.ip 
presentarlo a Ginevra per fir 
mare I accordo forse pili un 
portante tra i Unii siglali (mor i 

I intesa con il presidi lite bo­
sniaco Izetbegovic sul possibi 
le smembramento della Ho 
snia in [restati separali 

Bania Luka è stato un segna­
le Di fragilità intanto 1 militari 
insorti hanno cornine iato la lo­
ro rivolta cine dendo nulla di 
niu che un miglioramento del 
li loro condizioni •( oli quello 
e he p.ig ile quando jiniiin 

uno di noi le nostre famiglie 
non riescono nemmeno a co­
prire le spese del funerale» 
Lina prolesta quasi «sindaca­
le» la fame e gli stenti messi su 
un piatto della bilancia sul! al 
Irò la ricchezza grassa e sfac 
e lata di chi della guerra ha (al 
In un mestiere di ruberie e 
mercato nero Neil uflie lo del 
lo slato maggiore di crisi 

crealo dagli insorti sono piovu 
ti fax dagli altri corpi d armala 
pieni di «siamo con voi» E la 
protesta è diventata politica 
non solo soldi gli ammutinati 
hanno chiesto nuove elezioni 
lo scioglimento del parlamen­
to do\e profittatori e politici 
vanno a braccetto ledimissio 
ni del governo e della maggior 
parte dei consigli municipali 
La guarnigione di Sokolac a 
pochi chilometri da Pale cuo 
re politico della Repubblica 
serba si è schierata con Bania 
Luka ma le pressioni li arriva 
no più in fretta e la ricolta si in 
canala in trattative con i politi 
ci 

Karadzic ha rischialo molto 
1 militari a Banja Luka si porta 
no dietro tutta la città discono 
s< ono I autorità dei capi e di 
un «centro» che non 'iene con 
to della periferia Un segnale 
che 1 unanimismo serbo bo 
sniaco segnalo solo dal confi 
ne tra duri e durissimi non è 
poi cosi compatto E un awer 
timcnto per il futuro Bania l.u 
ka e la marca di confine con la 
Krajma serba corridoio indi 
spensabilc per gar mure I i 
continuità tra la Serbia m.iilri 

e ì territori della repubblica di 
Knin che arrivano fino al mare 
l-i rivolta, proprio nei giorni in 
cui si riaccende il fronte serbo­
croato in Krajma, da la misura 
dell esasperazione Mai prima 
d ora la guerra e la solidarietà 
con I fratelli serbi erano passati 
in secondo piano 

Avvertimenti Pesanti se sta­
volta la nehiesta di un cessate 
il fuoco con i musulmani è par­
tito dai serbi, forse non più cosi 
sicuri di poter andare avanti 
con la guerra L inverno mi­
naccia i musulmani sfiniti da 
un anno e mezzo di fame e di 
violenza Ma non sarà clemen­
te con i serbi di Bosnia Belgra­
do travolta dalla crisi econo­
mica e da un inflazione che 
sale dell uno per cento ogni 
ora che passa ha stretto i cor 
doni della borsa ormai vuota e 
si fa i conti in tasca sperando 
che 1 embargo Onu possa atte­
nuare la sua morsa prima che 
cominci a far freddo La benzi­
na non è mai stata abbondali 
te ora mancano medicine e ci­
bo a Belgrado e nella piccola 
Serbia bosniaca A Sarajevo 
martedì prossimo Karadzic pò 
tre bbe arrivare più disposto a 
trattari 

Mikhail Gorbaciov e la moglie Raissa ad Atene 

Ritoma Gorbaciov 
Viaggio in Italia 
da vecchio amico 
I H ROMA La visita avrebbe 
dovuto svolgersi nell'ottobre 
dell anno scorso ma Mikhail 
Gorbaciov pnmo ed ultimo 
presidente dell'Urss venne 
bloccalo in patria da un divieto 
del governo ElLsin perchè non 
volle presentarsi davanti alla 
Corte costituzionale che pro­
cessava il Pcus Dopo quasi un 
anno, riecco Gorbaciov in Ita­
lia nelle vesu di presidente del­
la fondazione di studi che por­
ta il suo nome per un viaggio 
fitto di appuntamenti e che 
toccherà numerose citta Arri­
verà stamane dalla Grecia al-
1 aeroporto di Milano Linate in 
compagnia della moglia Rais­
sa Maximovna e di alcuni col­
laboratori (da Alcksandr Li-
khotal a Vadim Zagladin Alia­
toli] Cemaeev, Nikolaj Chetve-
nkov ViktorKuvaldin eLeonid 
Popov) e ripartirà domenica 
26 settembre dopo aver incon­
trato il Papa il pn .idcllte Seal 
faro, il premier Ciampi i presi­
denti delle Camere Napolita­
no e Spadolini, il segretano del 
Pds. Occhietto, gli imprendilon 
Berlusconi Agnelli. Scardinale 
Martini, sindaci imprendilon 
ed esponenti del mondo acca­
demico La visita non ha un ca­
rattere ufficiale ma per il nu­
mero e l'autorevolezza delle 
personalità che nceveranno 
l'uomo della perestrojka e pre­
mio Nobel della pace, finirà 
per 1 assumere quasi il valore 
di un incontro di Stalo Gorba­
ciov, del resto, in Italia ha avu­
to sempre un trattamento par­
ticolare Basterà ricordare, per 
tutti, l'episodio dell accoglien­
za che gli venne nservata a Mi­
lano nel novembre del 1989 
nel corso della visita, quella si, 
ufficiale ! coniugi Gorbaciov 
vennero quasi travolti in Gallo­
na dall'entusiasmo della folla 
al gndo di «Gorby, Gorby» 

Stamane poco dopo I arrivo 
a Lmate dove sarà ricevuto dal 
sindaco di Modena Beccana 
il primo ad averlo invitato Gor­
baciov incontrerà il presidente 
della Fimnvcst Berlusconi e vi 
pranzerà insieme Poi nel po-
menggio gli incontn con il sin­
daco Formentini ed il presi­
dente della Regione, Fiorella 
Ghilardotti Domani dopo una 

visita-lampo a Piacenza la 
partecipazione ali incontro or 
ganizzato dal cardinale Martini 
alla presenza dei rappresen­
tanti di tutte le confessioni reli­
giose Lunedi una tappa a Ve 
nczia con divago/ioni tunsii 
che ("giro in gondola sulla la­
guna) incontro con il cardina­
le Marco Ce. il presidente della 
Fiat, Agnelli, una cena di gala 
offerta dal presicente dell Am­
brosiano-Veneto Bazoli Mar­
tedì Gorbaciov si sposterà in 
Emilia Romagna a Reggio e 
Modena avrà incontri con im­
prenditori, visiterà mostre e n-
ceverà il «Premio citta di Mode­
na» A Bologna Gorbaciov sarà 
mercoledì dove inaugurerà un 
monumento ad Alcksandr 
Dubcek. presente il figlio dello 
scomparso leader della prima­
vera di Praga riceverà la lau 
rea «honoris causa» dell uni 
versila presso la facoltà di 
Scienze politiche del jjro'cssoi 
Gambetta si recherà al Munì 
ap io , al Centro Manzù e alla 
Fiera 

Gorbaciov ed li seguito sa 
ranno a Tonno giovedì 23 set­
tembre ospiti dell avvocato 
Agnelli e de «La Stampa» In se 
rata, al teatro Cangnano un in­
contro pubblico presenti lo 
stesso Agnelli. Bobbio Bettiza, 
Vattimo Mauro Romano e 
Chiesa il giorno la visita roma­
na dal Quinnale al Vaticano e, 
poi. un incontro al teatro Sisti­
na su iniziativa de «Il Messag 
gero» Sabato è prevista la tap­
pa fiorentina con incontri alla 
Regione, al Comune e la mani 
festazione (al Palasport alle 
17) organizzata dal Pds Gor­
baciov ed il segretano. Cicchet­
to, risponderanno alle doman 
de di due giornalisti e del pub­
blico Ieri Piero Fassino, re 
sponsabile per i problemi in 
temazionah I on Roberto Bar-
zanti e Leonardo Domenici 
hanno illustrato il senso dell i 
niziativa «Fu Gorbaciov ha ri­
cordato Fassino - a parlare del 
la necessità di costruire insic 
me una casa comune euro­
pea Si tratta di una strategia 
da rilanciare come progetto 
della sinistra europea per af 
frontarc le tante emergenze di 
oggi» 

Accuse francesi a Cheddafi 
«Il colonnello libico tentò 
di far uccidere Mitterrand» 

• B PARIGI Gheddafi cercò di 
assassinare Francois Mitter 
rand nel 1984' È quanto sostie­
ne il Fispro di ieri II tentativo 
sarebbe avvenuto nella Repub 
blica Centrafncana, a Bangui 
dove Mitterrand il 12 e 13 leb 
braio di quell anno incontrò il 
presidente Kolingba Avrebbe 
dovuto essere ucciso avsjcme 
al suo interlocutore da un mis­
sile anticarro lanciato da un 
kamikaze da breve distanza 
L uomo, repento dai servizi 
francesi avrebbe confessato di 
esser stato reclutato dai libici 
Erano gli anni del conflitto nel 
Ciad e la tensione tra Tripoli e 
Parigi era altissima Non e ca­
suale che l'episodio venga alla 
luce proprio adesso II pnmo 
ottobre prossimo scade infatti 
I embargo aereo e militare im­
posto al regane di Gheddafi 
dal consiglio di sicurezza del 
1 Onu Iniziatori dell embargo 
sono soprattutto Francia, Gran 
Bretagna estati Uniti Le magi 
strature dei tre paesi hanno in 
fatti stabilito con sufficiente 
certezza che almeno due at 
tentati - quello contro il 
Boeing 717 (iella Pan An pre 
cipilato a l ockcrbie in Scozia 

nel 1988 (270 morto <* quello 
contro il DC 10 dell Lta caduto 
I el Sahara nell 89 ( 170 morti) 
- sono imputabili direttamente 
ai servizi libici Hanno moltipli 
calo in questi anni le richieste 
di estradizione di uomini del 
colonnello Abdel Baset Ali 
Mohamed al Mograhi e al 
Amin Khahfa ITnmah per il 
Boeing e Abdallah Senoussi 
(genero di Gheddali e numero 
due dei scrvizil e altri tre 007 
per il DC 10 Ma Gheddali ha 
sempre rifiutato di consegnar 
li 11 giudice francese- Je.ui 
Louis Bruguiere non ha mai 
potuto recarsi a 1 npoli per in 
terrogarli come ha chiesto di 
fare Le inch.este sono rimaste 
dunque lettera morta malgra­
do la (orza desili indizi rac r olii 
I. atteggiamento libico non pa 
re destinato a passare indenne 
la scadenza di-I primo ottobre 
Londra Washington e Parigi 
non sembrano intenzionati a 
chiudere il contenzioso con un 
nulla di latto l-a diplomazia 
Irancese in particolare vor 
rebbe impr.mere ali embargo 
un ulteriore gire} di vite anche 
sequesfando alla Libia Ix'in 
mobili e patrimoniali (navi 
conti in baile a ) [ C i \1 
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